                           I L  C I P E





VISTI la  legge l°  giugno 1977  n.285, recante  provvedimenti per


l'occupazione giovanile e il D.L 6 luglio 1978, n.351, convertito,


con modificazioni, nella legge 4 agosto 1978, n.479;





VISTA la  propria delibera  del 30 novembre 1977 con la quale, tra


l'altro, nel  procedere all'assegnazione  di fondi  alle  Regioni,


sono stati  finanziati i  progetti socialmente  utili  predisposti


dalle Regioni  medesime ai sensi dell'art.26 della legge 1° giugno


1977, n.285;





VISTA la  propria delibera  del 14  maggio 1979  con la quale sono


state dettate  direttive per  l'adeguamento e  la formulazione dei


programmi predisposti  dalle Regioni ex art.26, alla normativa del


D.L.6 luglio  1978 n.351,  convertito,  con  modificazioni,  nella


legge 4  agosto 1978  n.479 e si è proceduto all'assegnazione alle


Regioni medesime di ulteriori fondi sulle somme disponibili;





VISTI gli  atti dell'istruttoria  tecnica espletata  dal Ministero


del Lavoro  e della  Previdenza Sociale  in merito  alle richieste


della Regione  Lazio di  prosecuzione dei  progetti di occupazione


giovanile contenuti  nel programma  finanziato con delibera del 12


gennaio 1978;





RITENUTO che  le maggiori  esigenze finanziarie  prospettate dalla


Regione  possono   essere  valutate   nel  quadro  generale  delle


disponibilità   che   si   determineranno   in   relazione   anche


all'accantonamento del  25% dei  fondi complessivi,  di  cui  alla


legge  n.285/77   e  successive   modificazioni  ed  integrazioni,


effettuato con delibera del 14 maggio 1979;





SU PROPOSTA del Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale;





                         D E L I B E R A





La Regione  Lazio è  autorizzata a  trasformare i  contratti con i


giovani assunti  per  la  esecuzione  dei  progetti  di  cui  alle


premesse in contratti di formazione e lavoro fino alla data del 31


dicembre 1979,  nei limiti  delle disponibilità relative a ciascun


esercizio e nel rispetto delle ripartizioni territoriali.





                                                               ./.


        


  Il CIPE  si riserva di valutare le richieste di integrazione dei


fondi assegnati  alla Regione entro l'anno corrente ai fini di una


ulteriore proroga.





Roma addì, 20 luglio 1979








                              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


                                      DEI MINISTRI


                                  PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Giulio Andreotti)








